
Dapazienteacappellanoospedaliero
«Quantiframmentidi luceneldolore»
ANDREA BERNARDINI

Pisa

M isepiedeperla pri-
ma volta in ospeda-
le percurarsi:daal-

lora nonneèSLù uscito.Don
Luca Casarosa,64 anni, ori-
ginario di Bientina,pretedal
18 giugno del1983,èdal2009
coordinatoredellacappella-
nia ospedalieradi Cisanello.
In un nosocomio «abitato»
ognigiornodaquasiventimi-
la persone- tra dipendenti,
specializzandi, operatoridi
ditte esterne,volontari,uten-
ti, pazienti ricoveratiefami-
liari - lui è O’uQLFR cittadino
effettivamenteresidente:abi-
ta, formalmente, nella fore-
steria GeOO’RsSeGDOe,ma,per
lo SLù, lo si può incontrare
nelle corsie.
Disponibile h24, mai si tira
indietroanchenelle situa-
zioni SLùcritiche. Comenel
Pronto Soccorso,«dove- os-
serva donLuca- gli accessi
sono spessosuperioriai po-
sti letto, i malatie i loro fa-
miliari sonocostrettialun-
ghe atteseein corsiaregna
la rassegnazione,la sfiducia
ela rabbia». Otra i malatidi
Aids ricoverati nel reparto
di Malattie infettive. E, SLù
di recente,anchetra i mala-
ti di Covid.
Già, la pandemia.Sul volto
del cappellano scorrono
idealmentei1.040pazientiri-
coverati perCovidDOO’RsSeGD-
le di Cisanello nel 2020e i
1.146 del 2021. E, soprattut-
to, quanti non ceO’hDQQR fat-
ta echedonLuca haaccom-
pagnato ILQRDOO’uOtLPR respi-
ro, offrendoa tuttL– ancheai

SLù lontani da unaproposta
di fede– unaparola di con-
forto e di speranza.
Del resto,prima di scegliere
di«restare» tra gli ultimi – rac-
conta ad Avvenire «mi sono
chiestomille volte:Gesùco-
sa avrebbefattoalpostomio,
senon rispondere,ogni vol-
ta “ (FFRPL”? ». « Ilnostro Dio
è il Dio della compassione,
della consolazione» osserva
donLucaCasarosa,ricordan-
do lascrittatrovataDOO’LQgUes-
so di un ospedale:«Se vieni
in questoospedaleè peres-
sere guarito.Se non guarito,
vieni almenocurato. Se non
curato,almeno consolato».
«Malatotra i malati, hospe-
rimentato in prima persona
la sofferenza,lasolitudine, i
continui giudizi che mi han-
no fatto conoscereil baratro
della disperazione»confidail
pretepisano..E però«nono-
stante questoinferno,hopo-
tuto sperimentarecheanche
le pozzangherepossonofar
vedereil cielo ».
«Il cielo in unapozzanghera»
(Pacinieditore,pagine55,eu-
ro 10)èil titolo di unlibro in
cui donLuca Casarosarac-
conta –consemplicità-la sua
esperienzadi uomo,di prete

impegnatoin ospedale,sem-
pre SLùterra di missione.«C’q
tutto un mondocherischiadi
diventaresempreSLù invisi-
bile fino aquandociascuno,
personalmente,nonneviene
coinvolto:il mondodellasof-
ferenza, GeOO’LQIeUPLtà, della
malattiaedella morte– scri-
ve nella prefazione al libro
O’DUFLvesFRvR di PisaGiovan-

ni PaoloBenotto–. Un mon-
do dacui istintivamentesi ri-
fugge, chein qualchemodo
fa paurae cheperun clima
culturale sempreSLù condi-
zionato dalla prestazionefi-
sica, dalla apparenzadella

bellezzaedallaimmagineac-
cattivante, vieneemarginato
e,purtroppo, spesso,sempre
SLù isolatoerinchiusodauna
seriedi divieti di accessoso-
lo in partecomprensibili ».
Era dunque«giustoedovero-
so chequantoèstatovissuto
da don Luca potesseessere
condivisodatanti»attraverso
questolibro- testimonianza.
Il libro è statoletto ancheda
papaFrancesco,chein una
letteraaffermadi apprezzare
la«testimonianzasacerdota-
le » offerta dal prete pisano
«segnatadalla gioia della
condivisioneeGeOO’DLutR fra-
terno alle personeSLù disa-
giate esofferenti». Osservan-
do come «nellaprospettiva
dellaChiesain uscita, per
assicurareprossimità alle
esigenzespirituali di tutti,
specialmentedeiSLùdebo-
esige
spec
li, èquanto maiimportan-
te O’esePSLR di sacerdoti
chesidonanoaglialtri con
amoreevangelicoe spiri-
to di sacrificio».
Don Luca ringrazia il
Ponteficeper lebellepa-
role speseper lui. E, ri-
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le, riconoscequantosia
importante, in unluo-
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ranza, di vici-
nanza. Un
aspetto –osser-
va il pretepisa-
no – di cui do-
vrebbero tener
conto anchegli
operatori sani-
tari, che«nel lo-

ro percorsodi formazione
professionaledovrebberoes-
sere aiutati atenere insieme
O’HOHPHQtRprofessionalecon
quello etico». Osservail ret-
tore dHOO’DtHQHRpisano Ric-
cardo Zucchi:«Nelle giorna-
te di orientamentoriservate
agli studentidHOO’DUHDmedi-
ca, spessochiedo alle ragaz-
ze e airagazzisecredonoche
la medicina e le professioni
sanitarie siano VROtDQtR«
professioni.A chi rispondedi
sì, consiglio di pensarcibe-
ne, perchéforsestannosba-
gliando strada».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Don LucaCasarosa
dal2009è il

coordinatore
dellacappellania
delnosocomiodi

Cisanellonel Pisano.
Il ricordo dei tragici

mesidelCovid.
«Ho sperimentato
sullamia persona

cosasignifica
la sofferenza»

Tra i lettori di «Il cielo in
una pozzanghera» anche
papaFrancesco,che
hascritto una lettera
personaleal sacerdote

A sinistra don
Luca Casarosa.
In bassola
copertinadel libro
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